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PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE REGIONALE (P.I.T.) 

CON VALENZA DI PIANO PAESAGGISTICO (P.P.R.)

… Cit. estratta dalla Relazione Generale  al P.P.R. …

(Capitolo: Gli obiettivi generali del Piano)
Strumento di pianificazione 

territoriale (P.I.T.)

(L.R. 1/2005) adozione

(L.R. 65/2014) approvazione

Piano Paesaggistico (P.P.R.)

(Codice D.lgs. 42/2004)

ELABORATI DEL PIANO (articolo 4)

Circa …

351 elaborati

(Oltre 200 allegati)
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CONTENUTO E ARTICOLAZIONE DELLA DISCIPLINA DI PIANO

La disciplina del P.I.T. è formata dalle disposizioni riguardanti lo Statuto del territorio

(integrazione paesaggistica) e d quelle riguardanti la Strategia dello sviluppo (articolo 3).

La disciplina relativa alla Statuto del territorio (P.I.T./P.P.R.):
� Disciplina relativa alle invarianti strutturali (di livello regionale)

� Disciplina a livello di ambito contenuta nelle "Schede degli ambiti di paesaggio"

� Disciplina dei beni paesaggistici (con proprie disposizioni, elaborati e allegati)

� Disciplina degli ulteriori contesti (Siti inseriti nella lista UNESCO)

� Disciplina del sistema idrografico (di livello regionale. Obiettivi, direttive e prescrizioni)

� Disciplina per la compatibilità paesaggistica delle attività estrattive

� Disposizioni per la conformazione e l'adeguamento degli strumenti della pianificazione 

La disciplina relativa alla Strategia dello sviluppo territoriale (P.I.T.):
� Disposizioni generali per Integrare e qualificare la Toscana come “città policentrica”:

- L’accoglienza mediante moderne e dinamiche modalità di offerta di residenza urbana

- L’accoglienza organizzata e di qualità per l’alta formazione e la ricerca

- La mobilità intra e interregionale

- La presenza industriale in Toscana

- La pianificazione territoriale in materia di commercio e grandi strutture di vendita

- Le infrastrutture di interesse unitario regionale

� Progetti di paesaggio (legati alle sole politiche di programmazione regionale)

Il P.I.T. è integrato dai «Master Plan» dei porti  toscani e del sistema aeroportuale toscano

CARTOGRAFIA 
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CONTENUTO E ARTICOLAZIONE DELLA DISCIPLINA DI PIANO

SCHEMA CONCETTUALE DEL PIANO (IN REALTA’ DEL SOLO STATUTO DEL TERRITORIO)

nuovi riferimenti cartografici

nuovi riferimenti cartografici «Schede Ambiti di Paesaggio»

INVARIANTI 

STRUTTURALI

P.I.T.

BENI 

PAESAGGISTICI

P.P.R.

«Schede  Vincoli diretti»

«Norme Vincoli indiretti»
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DEFINIZIONE DI “PATRIMONIO TERRITORIALE” E  LE RELATIVE “INVARIANTI STRUTTURALI”

Lo statuto del P.I.T. riconosce come valore da assoggettare a disciplina di tutela e valorizzazione il

“Patrimonio Territoriale” della Toscana, inteso come “… l’insieme delle strutture di lunga durata

prodotte dalla coevoluzione fra ambiente naturale e insediamenti umani, di cui è riconosciuto il

valore per le generazioni presenti e future …” (Articolo 6).

(CORRISPONDENZA CON LA DEFINZIONE DATA NELLA NUOVA L.R. 65/2014)

a) la struttura idro-geomorfologica, che comprende i caratteri geologici, morfologici,

pedologici, idrologici e idraulici;

a) la struttura ecosistemica, che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed

ecosistemi della fauna e della flora;

a) la struttura insediativa di valore storico-territoriale ed identitario, che comprende

città e insediamenti minori, sistemi infrastrutturali, artigianali industriali e

tecnologici;

a) la struttura agro-forestale, che comprende boschi, pascoli, campi e relative

sistemazioni nonché i manufatti dell’edilizia rurale.

Il patrimonio territoriale è bene comune e come tale ne devono essere assicurate le

condizioni di riproduzione, la sostenibilità degli usi e la durevolezza. Esso e costituita da:

Le invarianti strutturali definiscono le regole generative, di manutenzione e di

trasformazione che assicurano la permanenza del patrimonio territoriale.
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� i caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali (IV)

- Carta dei MORFOTIPI RURALI 1:250.000   (Manca la cartografia di livello d’ambito)

� caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici (I)
- Carta dei SISTEMI MORFOGENETICI 1:250.000 e 1:50.000

� i caratteri ecosistemici dei paesaggi (II)

- Carta della RETE ECOLOGICA 1:250.000 e 1:50.000)

� il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali (III)

- Carta del SISTEMA INSEDIATIVO STORICO E CONTEMPORANEO 1:250.000

- Carta dei MORFOTIPI INSEDIATIVI 1:250.000

- Carta delle FIGURE COMPONENTI I MORFOTIPI INSEDIATIVI 1:250.000

- Carta del TERRITORIO URBANIZZATO 1:50.000  (contenuto statutario ma non Invariante Strutturale)

La disciplina relativa alle invarianti strutturali (per ogni morfotipo), comprendente:

� la definizione e gli obiettivi generali (contenuti nelle norme e  Abachi delle Invarianti )

� Le indicazioni per le azioni (definite negli abachi delle Invarianti e relative cartografie)

� gli obiettivi di qualità e le direttive (contenuti nelle schede degli ambiti di paesaggio)

DISCIPLINA DELLE «QUATTRO» INVARIANTI STRUTTURALI

(Con le cartografie e gli Abachi di livello regionale e le corrispondente cartografie a livello di Ambito)

Le invarianti strutturali (anticipando la definizione di Patrimonio Territoriale contenuta 

nella legge regionale 65/2014) sono riferite ai seguenti morfotipi:
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DISCIPLINA DELLE «QUATTRO» INVARIANTI STRUTTURALI  

(Le relative cartografie di livello regionale)

� caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici (I)

- Carta dei SISTEMI MORFOGENETICI 1:250.000 e 1:50.000
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� i caratteri ecosistemici dei paesaggi (II)

- Carta della RETE ECOLOGICA 1:250.000 e 1:50.000)

DISCIPLINA DELLE «QUATTRO» INVARIANTI STRUTTURALI  

(Le relative cartografie di livello regionale)
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� il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali (III)

- Carta del SISTEMA INSEDIATIVO STORICO E CONTEMPORANEO 1:250.000

DISCIPLINA DELLE «QUATTRO» INVARIANTI STRUTTURALI  

(Le relative cartografie di livello regionale)
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� il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali (III)

- Carta dei MORFOTIPI INSEDIATIVI 1:250.000

DISCIPLINA DELLE «QUATTRO» INVARIANTI STRUTTURALI  

(Le relative cartografie di livello regionale)
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� il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali (III)

- Carta delle FIGURE COMPONENTI I MORFOTIPI INSEDIATIVI 1:250.000

DISCIPLINA DELLE «QUATTRO» INVARIANTI STRUTTURALI  

(Le relative cartografie di livello regionale)
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� i caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali (IV)

- Carta dei MORFOTIPI RURALI 1:250.000

DISCIPLINA DELLE «QUATTRO» INVARIANTI STRUTTURALI  

(Le relative cartografie di livello regionale)
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DISCIPLINA DEGLI «AMBITI DI PAESAGGIO»  

(Le relative  20  schede normative corredate di cartografie di dettaglio)

Il P.I.T. riconosce gli aspetti, i caratteri peculiari e le caratteristiche

paesaggistiche del territorio regionale derivanti dalla natura, dalla storia e dalle

loro interrelazioni (articolo 15) e ne identifica i relativi 20 ambiti.

Ad ogni ambito è associata una 

Scheda con la quale si definisce:

Sezione 1 - Profilo dell’ambito

Sezione 2 - Descrizione interpretativa

Sezione 3 - Invarianti strutturali (carte)

Sezione 4 - Interpretazione di sintesi

(Patrimonio territoriale, Criticità)

Sezione 5 - Disciplina d’uso

(obiettivi di qualità  e direttive)
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DISCIPLINA DEGLI «AMBITI DI PAESAGGIO  

(Le relative  20  schede normative corredate di cartografie di dettaglio)
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DISCIPLINA DEGLI «AMBITI DI PAESAGGIO  

(Le relative  20  schede normative corredate di cartografie di dettaglio)
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� il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali (III)

- Carta del TERRITORIO URBANIZZATO 1:50.000

DISCIPLINA DELLE «QUATTRO» INVARIANTI STRUTTURALI  
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Morfotipi insediativi - Tessuto a piattaforma mista T.P.S.4

Morfotipi insediativi Morfotipi urbani: T

- Tessuto a tipologie miste T.R.6.

DISCIPLINA DELLE «QUATTRO» INVARIANTI STRUTTURALI  
� il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali (III)
Indicazioni metodologiche per l’applicazione della carta

del territorio urbanizzato  […] alla scala comunale”



18IL P.P.R. DELLA TOSCANA. PROSPETTIVI DI ATTUAZIONE ALLA DIMENSIONE LOCALE

ARCH. FABRIZIO CINQUINI

SI NOTI IN PARTICOLARE CHE [… un primo commento di metodo …]:

� La definizione e l’articolazione delle strutture e delle componenti del Patrimonio Territoriale

indicate dalla Legge Regionale (articolo 5) è identica a quella del P.I.T. / P.P.R. ;

� Per il Patrimonio Territoriale i principi di legge definiscono (nella sostanza) azioni e processi di

tipo ricognitivo e rappresentativo (territorializzazione), confermate anche dalla disposizioni

circa i contenuti di P.I.T., P.T.C. e P.S. - articoli 88, 90 e 92);

� I principi riferiti alle componenti (strutture territoriali) del Patrimonio Territoriale richiamano

a regole evolutive di conservazione / riproduzione e a processi di valutazione in rapporto alle

trasformazioni;

� Per le Invarianti Strutturali le definizioni di legge richiamano al riconoscimento delle sole

componenti qualificative del patrimonio e a conseguenti processi di natura progettuale

(regole di tutela, riproduzione e trasformazione.

Art. 6 comma 1 delle L.R. 65/2014 (Statuto del territorio)

Lo statuto del territorio costituisce l’atto di riconoscimento identitario mediante il quale la

comunità locale riconosce il proprio patrimonio territoriale [… secondo quanto indicato

dell’articolo 3 …] e ne individua le regole di tutela, riproduzione e trasformazione [… secondo

quanto indicato all’articolo 5, ovvero Invarianti Strutturali …]

L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO ALLA SCALA LOCALE (Dal P.I.T./P.P.R. al P.S.) 

PATRIMONIO TERRITORIALE  e INVARIANTI STRUTTURALI
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Alcuni esempi di patrimonio e invarianti redatti per Piani Strutturali formati con la L.R. 1/2005

L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO ALLA SCALA LOCALE (Dal P.I.T./P.P.R. al P.S.) 

Il PATRIMONIO e LE INVARIANTI. L’esperienza del Governo del territorio (ante P.I.T. / P.P.R.)
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L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO ALLA SCALA LOCALE (Dal P.I.T./P.P.R. al P.S.) 

IL NUOVO PIANO STRUTTURALE DI CAMAIORE (bozza)

L’atto ricognitivo: PATRIMONIO TERRITORIALE
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L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO ALLA SCALA LOCALE (Dal P.I.T./P.P.R. al P.S.) 

IL NUOVO PIANO STRUTTURALE DI CAMAIORE (bozza)

Il progetto: INVARIANTI STRUTTURALI  e STRATEGIA DELLO SVILUPPO
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IL PATRIMONIO TERRITORIALE (Art. 3)

L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO ALLA SCALA LOCALE (Dal P.I.T./P.P.R. al P.S.) 

IL NUOVO PIANO STRUTTURALE DI LUCCA (Conferenza di Copianificazione)

L’atto ricognitivo: PATRIMONIO TERRITORIALE
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IL PATRIMONIO TERRITORIALE (Art. 3)

L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO ALLA SCALA LOCALE (Dal P.I.T./P.P.R. al P.S.) 

IL NUOVO PIANO STRUTTURALE DI LUCCA (Conferenza di copianificazione)

Il progetto: INVARIANTI STRUTTURALI  e STRATEGIA DELLO SVILUPPO
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L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO ALLA SCALA LOCALE (Dal P.I.T./P.P.R. al P.S.) 

IL NUOVO PIANO STRUTTURALE DI CUTIGLIANO (adottato)

L’atto ricognitivo: PATRIMONIO TERRITORIALE
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L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO ALLA SCALA LOCALE (Dal P.I.T./P.P.R. al P.S.) 

IL NUOVO PIANO STRUTTURALE DI CUTIGLIANO (adottato)

Il progetto: INVARIANTI STRUTTURALI  e STRATEGIA DELLO SVILUPPO
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DISCIPLINA DEGLI «AMBITI DI PAESAGGIO»
La  nuova parte dello statuto  a contenuto e valenza di Piano Paesaggistico (P.P.R.) regionale

DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI E DEGLI ULTERIORI CONTESTI

Sono oggetto della specifica disciplina paesaggistica (P.P.R.)  del P.I.T. (ai sensi del Codice):

� Gli “immobili ed aree di notevole interesse pubblico” (Vincolo diretto);

� Le “aree tutelate per legge” (Vincolo indiretto, ex Galasso

� I beni paesaggistici oggetto di notifiche eseguite, provvedimenti ed atti emessi

� I siti inseriti nella Lista del Patrimonio Mondiale Universale (WHL) dell'Unesco

La disciplina dei Beni Paesaggistici è contenuta nell’Elaborato di

Piano 8B “Disciplina dei beni paesaggistici ai sensi degli artt. 134

e 157 del Codice (di cui all’Allegato 14 dell’Intesa tra MIBAC e

Regione Toscana sottoscritta il 13.12.2013)”. In particolare:

� fissa gli obiettivi con valore di indirizzo da perseguire, 

� detta le direttive da attuare;

� detta le prescrizioni d’uso da rispettare.
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Il Piano comprende la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole

interesse pubblico, la loro delimitazione e rappresentazione cartografica, nonché la

determinazione delle specifiche prescrizioni d’uso (articolo2).

Le elaborazione sono contenute in apposite schede di vincolo suddivise in (articolo3):

� Sezione 1 – Identificazione del vincolo

� Sezione 2 – Analitico descrittiva del vincolo

� Sezione 3 – Cartografia identificativa del vincolo scala 1:10.000

� Sezione 4 – Disciplina articolata in Indirizzi, Direttive e Prescrizioni d’uso

La  nuova parte dello statuto  a contenuto e valenza di Piano Paesaggistico (P.P.R.) regionale

DISCIPLINA “IMMOBILI  ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO” (Vincolo diretto)
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DISCIPLINA DEGLI «AMBITI DI PAESAGGIO»
La  nuova parte dello statuto  a contenuto e valenza di Piano Paesaggistico (P.P.R.) regionale

DISCIPLINA “IMMOBILI  ED AREE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO” (Vincolo diretto)

SCHEDA DI VINCOLO

Obiettivi Direttive Prescrizioni
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DISCIPLINA DEGLI «AMBITI DI PAESAGGIO»
La  nuova parte dello statuto  a contenuto e valenza di Piano Paesaggistico (P.P.R.) regionale

DISCIPLINA “AREE TUTELATE PER LEGGE” (Vincolo indiretto – ex Galasso)

Il Piano comprende la ricognizione (ma non la corretta delimitazione) delle aree tutelate

per legge, la determinazione di prescrizioni d’uso intese ad assicurare la conservazione dei

caratteri distintivi e la valorizzazione.

Per ogni categoria di area tutelata

il piano disciplina:

� Definizioni (elaborato specifico)

� Obiettivi (da perseguire negli altri piani)

� Direttive (da recepire negli altri piani)

� Prescrizioni (da rispettare negli altri piani)

Disposizioni di dettaglio per i territori costieri

DECLINAZIONE E RECEPIMENTO:

Gli enti territoriali, negli strumenti della

pianificazione, propongono al Ministero e

alla Regione le precisazioni e delimitazioni

di dettaglio che, qualora condivise e

validate dal Ministero e dalla Regione,

sono recepite negli elaborati del Piano.
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DISCIPLINA DEGLI «AMBITI DI PAESAGGIO»
La  nuova parte dello statuto  a contenuto e valenza di Piano Paesaggistico (P.P.R.) regionale

DISCIPLINA “AREE TUTELATE PER LEGGE” (Vincolo indiretto – ex Galasso)

La definizione delle aree tutelate per legge è contenuta nel Documento

del Piano relativo alla “Ricognizione, delimitazione e rappresentazione in

scala idonea all’identificazione delle aree tutelate” (Allegato 7b) che

costituisce parte integrante e sostanziale della disciplina di piano (articolo

4) e riferimento per le elaborazioni di livello locale.

Obiettivi Direttive Prescrizioni
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EFFICACIA DEL PIANO (cogenza)

Dalla delibera di approvazione del Piano :

� le prescrizioni, e le prescrizioni d'uso e le direttive contenute nella disciplina relativa

allo Statuto del territorio prevalgono sulle disposizioni difformi contenute negli altri

piani (P.T.C., P.S., R.U., P.R.G., ecc.) e programmi;

� le direttive contenute nella disciplina relativa ai beni paesaggistici, integrano la

disciplina dello statuto del territorio contenuta negli altri piani (P.T.C., P.S., R.U., P.R.G.) e

prevalgono sulle eventuali disposizioni difformi.

Dalla delibera di approvazione del presente piano

� gli interventi da realizzarsi nelle aree e sui beni vincolati sono consentiti solo se

conformi alle prescrizioni e alle prescrizioni d’uso della disciplina dei beni paesaggistici

del presente Piano.

EFFICACIA DEL PIANO RISPETTO AGLI ALTRI PIANI

EFFICACIA DEL PIANO AGLI INTERVENTI EDILIZI
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FINE

Arch. Fabrizio Cinquini


